
PARROCCHIE di SUSA    
e 

MOMPANTERO 
 

 

Domenica 17 ottobre 2021, nel Santuario diocesano di Mompantero, si è celebrata 

l’apertura diocesana del Sinodo, convocato da papa Francesco, che prevede un percorso 

triennale che coinvolge tutti i battezzati, dal pontefice al più umile dei nostri fratelli, in un 

cammino di dialogo e di crescita comune.   

 

Ma cos’è un Sinodo? 
 

Istituito da papa Paolo VI nel 1965, il Sinodo è un’assemblea di rappresentanti dei vescovi 

cattolici che ha il compito di aiutare, con i suoi consigli, il Pontefice nel governo della Chiesa 

Universale, fornendo suggerimenti su questioni dottrinali o di scelte pastorali. Possono 

parteciparvi anche dei laici, con competenze e ruoli specifici, in relazione al tema trattato.  

“Non è una convention ecclesiale o un convegno di studi” - ha precisato papa Francesco - è 

“un evento di grazia” guidato dallo Spirito Santo. 
 

La parola ha origine greca e si compone di due termini: “sun” che significa “insieme” e 

“odòs” che è la “via”, il “cammino”: siamo dunque chiamati a “camminare insieme” e, per 

la prima volta, in forme assembleari che non si realizzano solo in Vaticano (come nei Sinodi 

vescovili del passato), ma sono decentrate e strutturate in tappe successive, a partire da 

ciascuna Diocesi per estendersi poi al livello dei singoli continenti e giungere infine a quello 

universale.  

Il tutto si concluderà con la celebrazione della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo 

dei Vescovi, nell’ottobre del 2023, a cui farà seguito la fase attuativa, che coinvolgerà 

nuovamente le Chiese locali. 

Riflettendo insieme sul cammino compiuto, la Chiesa potrà imparare quali processi possano 

aiutarla a vivere la comunione, a realizzare la partecipazione, ad aprirsi alla missione”: 

questo l’obiettivo del Sinodo secondo le parole di Papa Francesco. 


